[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE
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SEDUTA N. 173 DEL 19 OTTOBRE  2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere preventivo su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale

“Programma per la gestione dei rischi sanitari della Regione Piemonte. Delega delle gestioni del programma all’Azienda sanitaria ospedaliera San Giovanni Battista di Torino”.
                               


L’Assessore alla tutela della salute ripercorre i dati assicurativi degli anni 2005/2006 ed evidenzia la necessità di procedere ad una razionalizzazione del sistema di gestione dei rischi sanitari, 

Ricorda a tal fine che il programma gestionale, nella sua versione originaria, prevedeva tre livelli di polizze assicurative, di cui il primo interveniva solo nel caso di esaurimento del fondo speciale regionale e copriva i sinistri fino a 500.000 euro, il secondo riguardava sinistri eccedenti 500.000 euro ed il terzo era relativo ai rischi legati a catastrofi.

Quindi evidenzia che a modifica del precedente programma gestionale, la proposta di atto deliberativo in esame prevede:

· l’incremento da 45.000.000 a 60.000.000 di euro, per il triennio 2008/2010, del fondo speciale destinato a finanziare gli esborsi che le aziende sanitarie regionali devono sostenere per il risarcimento di sinistri di valore compreso tra 1.500 e 500.000 euro;

· l’individuazione di due livelli assicurativi ulteriori al fine di garantire rispettivamente il superamento della disponibilità della quota annuale di fondo speciale e la copertura dei “rischi catastrofali”,

· l’individuazione dell’ASO San Giovanni Battista quale soggetto che, per conto della Regione, provvederà alla stipula della gestione dei contratti assicurativi.

Un Consigliere di maggioranza sottolinea la necessità di identificare una cifra base di gara tale da calmierare l’incremento verificatosi negli ultimi anni all’atto di stipula della gestione dei contratti assicurativi.

Inoltre ritiene opportuno unificare l’attività del gestore dei servizi con quella del gestore del “brokeraggio” ai fini di garantire uniformità di scelte delle azioni ed una maggiore economicità dell’intera gestione delle stipule assicurative.

Alcuni Consiglieri di minoranza chiedono di approfondire la tematica della prevenzione del rischio nella sanità pubblica e non concordano con la scelta di delegare, per tutta la Regione, un’unica ASO a provvedere alla stipula della gestione dei contratti, ritenendo che tale operazione dovrebbe far capo ad ogni singola azienda sanitaria regionale.

Il Presidente fa presente che la proposta di atto deliberativo è inerente alla copertura delle polizze assicurative a risarcimento di sinistri e non alla prevenzione degli stessi.

Quindi la Commissione esprime il parere preventivo.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA S.E. – SINISTRA  DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO – COMUNISTI ITALIANI – ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA S.E. – ITALIA DEI VALORI – MODERATI  PER IL PIEMONTE.

E’ espresso all’unanimità parere favorevole.

	Varie ed eventuali:

comunicazioni dell’Assessore della tutela della salute, su richiesta di alcuni Consiglieri di minoranza, circa la mancata sepoltura di feti presso l’ASO S. Anna di Torino e la scelta di non continuare il rapporto di lavoro con l’Ospedale S. Luigi di Orbassano da parte di alcuni ortopedici che hanno optato di operare  presso una struttura sanitaria privata




Un Consigliere di minoranza venuto a conoscenza, a mezzo stampa, della vicenda di feti senza sepoltura all’ASO S. Anna chiede spiegazioni dell’accaduto all’Assessore alla tutela della salute.

L’Assessore informa che la Regione, circa il caso dei venticinque feti giacenti presso la camera mortuaria dell’ASO S. Anna in attesa di sepoltura da parte del Comune di Torino su disposizione dell’azienda sanitaria, ha interpellato la direzione dell’azienda stessa che ha rassicurato che già da qualche giorno è stata disposta la ripresa del servizio di sepoltura a carico dell’ospedale, in attesa di chiarimenti con il Comune in ordine alle tariffe legate al servizio.

Precisa che il ritardo nell’autorizzazione a dare il via alle sepolture è determinato dall’introduzione, da parte del Comune, di un contributo economico richiesto all’ospedale, sul quale la direzione stava valutando le modalità operative di competenza.

Inoltre rende noto che contatterà immediatamente l’Assessore comunale competente per avere chiarimenti sulla problematica e soprattutto per ottenere garanzie che si giunga al più presto ad una soluzione definitiva.

Infine sottolinea che ogni anno all’ASO S. Anna di Torino, dove è alta la concentrazione di gravidanze difficili, si verificano 5.000 casi di termini anomali di gestazione, suddivisi tra interruzioni volontarie di gravidanza, aborti spontanei e morti intrauterine precoci, con espulsione di feto. Di questi poco meno di un centinaio sono in una fase di gestazione superiore alla ventesima settimana, limite oltre il quale è prevista la sepoltura al cimitero. 

Solo chi ne fa richiesta, può predisporre un funerale privato, peraltro obbligatorio per i bambini nati morti.

Nella propria replica il Consigliere fa presente che è giacente una proposta di legge, assegnata all’esame dell’VIII Commissione consiliare permanente, finalizzata  a regolamentare la tematica relativa alla sepoltura dei feti.

Quindi chiede che a tempi brevi tale proposta di legge sia iscritta all’ordine del giorno della Commissione competente, tenuto altresì conto che sulla proposta medesima si sono già effettuate consultazioni dei soggetti interessati.

Un Consigliere di minoranza chiede informazioni in ordine alle notizie diffuse a mezzo stampa circa l’intenzione, da parte di una intera èquipe di ortopedici, di abbandonare l’ospedale S. Luigi per recarsi a prestare il proprio operato presso una clinica privata.

L’Assessore alla tutela della salute informa che, a seguito delle dimissioni degli ortopedici, l’ospedale S. Luigi ha avviato l’iter che prevede di mettere a concorso nuovi posti in ortopedia e che comunque si attende anche il parere dell’Università, tenuto conto del ruolo svolto presso l’ateneo dal primario deciso ad abbandonare la professione sanitaria pubblica. 
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